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L’habitat come metrica per quantificare l’impatto 

delle alterazioni idro-morfologiche 

La descrizione dell’idro-morfologia locale e delle sue relazioni 

con le comunità biotiche è necessaria al fine di quantificare 

l’habitat disponibile e fornire strumenti che valutino gli impatti 

delle alterazioni sia idrologiche che morfologiche. 
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L’habitat è definito come “l'insieme di risorse e condizioni presenti in un'area 

che generano la presenza in termini di utilizzo, sopravvivenza e riproduzione 

di un determinato organismo” (Hall et al., 1997) 

 

Quantificare l’habitat come metrica nella gestione ambientale dei corsi 

d’acqua permette di unire i mondi di: 

1 - idraulica/idrologia (fluidodinamica, regime di deflusso); 

2 - morfologia fluviale (geometria alveo, forme, substrati); 

3 - biologia (comunità acquatiche e ripariali) 

 

L’habitat, misurato tramite parametri fisici, può essere utilizzato come proxy 

per quantificare l’impatto sulle comunità biotiche, specialmente quando gli 

indicatori biologici presentano limitazioni o criticità (ad es., variazione naturale 

della popolazione, assenza della comunità target, ripopolamenti, introduzione 

di specie alloctone) 
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Velocità 

Profondità 

Substrato 

Rifugi 
Geometria dell’alveo 

La variazione spazio-temporale di queste variabili fisiche rappresenta le risorse 

in termini di HABITAT, può essere quantificata e ne può essere misurata la 

deviazione rispetto a delle condizioni di riferimento. 

Temperatura 
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Modelli di simulazione dell’habitat 

Modelli di distribuzione di specie Idro-morfologia locale 

Quantificazione della variazione 
spazio-temporale dell’HABITAT 



Relazione habitat - portata 

(Parasiewicz et al. 2012, Ecohydrology) 



Analisi delle serie temporali 

Serie storiche di portata 

Serie storiche di habitat  (ad es., Salmo trutta Ad.) 



Indici di 

integrità spazio-temporale dell’habitat 

IHQ – Habitat Quantity Index 

Abbiamo proposto due indici di habitat: 

IHSD – Habitat Stress Days Index 

(Parasiewicz et al. 2012, Ecohydrology; Vezza et al. 2014, IAEG) 



T. Savara - Molere (Aosta) 
Serie di portata – Anno 2007 

QMode=0.8 m3/s QMode=0.1 m3/s 

Monte (riferimento) Valle (alterazione) 



Mappatura del mosaico di mesohabitat 

(Vezza et al. 2014, Ecological Applications) 



Modelli di distribuzione di specie 

Salmo trutta Ad. – Random Forests 



Mappe di idoneità dell’habitat 



Relazione habitat - portata 



IHQ – Habitat Quantity Index 



T. Savara - Molere (Aosta) 
Serie storiche di habitat - Anno 2007 

Monte (riferimento) Valle (alterazione) 



AQ97, ref = 910 m2 

T. Savara - Molere (Aosta) 
Serie storiche di habitat - Anno 2007 

Monte (riferimento) Valle (alterazione) 
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A 

Serie storiche di habitat 
 

Curve UCUT 
(Uniform Continuous Duration Under Threshold) 



IHSD – Habitat Stress Days Index 

Referimento 

Alterazione 



IHSD – Habitat Stress Days Index 

IHSD TR_Ad = 0.26 

IHSD TR_Juv = 0.78 

IHSD MT_Ad = 0.19 

iSDA TR_Ad = 359% 

iSDA TR_Juv = 75% 

iSDA MT_Ad = 1050%  

3.59 

0.26 



Fiume Taro a Piane di Carniglia (PR) 



Habitat-Flow rating curve 



IHQ – Habitat Quantity Index 

Qmode_Upstream =1.1 m3/s Qmode_Downstream=0.8 m3/s 

IHQ TR_Ad = 1 – |22-21|/22 = 0.95 

IHQ TR_Juv = 1 – |23-23|/23 = 1.00 

IHQ VAIR_Ad = 1 – |30-30|/30 = 1.00 

IHQ VAIR_Juv = 1 – |14-14|/14 = 1.00 

IHQ BAR_sp = 1 – |35-34|/35 = 0.97 

IHQ CAV_Ad = 1 – |7-7|/7 = 1.00 

IHQ GOBY_Ad = 1 – |24-25|/24 = 0.96 



IHSD – Habitat Stress Days Index 

iSDA TR_Ad = 160% 

iSDA TR_Juv = 86% 

iSDA VAIR_Ad = 13%  

iSDA VAIR_Juv= 93%  

iSDA BAR_sp. = 228%  

iSDA CHUB_Ad = 83%    

iSDA GOBY_Ad = 94% 



IHSD – Habitat Stress Days Index 

IHSD_TR_Ad = 0.54 

IHSD_TR_Juv = 0.72 

IHSD_VAIR_Ad = 0.95 

IHSD_VAIR_Juv = 0.70 

IHSD_BAR_sp = 0.42 

IHSD_CHUB_Ad = 0.72 

IHSD_GOBY_Ad = 0.69 

iSDA TR_Ad = 160% 

iSDA TR_Juv = 86% 

iSDA BAR_sp. = 228%  

iSDA CHUB_Ad = 83%    

iSDA GOBY_Ad = 94% 

iSDA VAIR_Juv= 93%  

iSDA VAIR_Ad = 13%  



Sperimentazione DMV  

Valle d’Aosta – T. Savara 
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Valle d’Aosta – T. Savara 



F. Noce – Marileva (TN) 
Variazione spaziale habitat 

Q = 2.2 m3/s Q = 6.1 m3/s 



La descrizione degli habitat 



La descrizione degli habitat 





Test di sensitività - operatore 
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Test di sensitività - operatore 



Gli indici biologici disponibili non permettono per corsi d’acqua montani la 

quantificazione dell’impatto delle alterazioni idro-morfologiche (o in alcuni 

casi non la rilevano). 

 

Per alcune comunità biotiche (ad es., i pesci) le alterazioni idro-

morfologiche non sono l’unico driver della struttura e composizione delle 

popolazioni, le quali possono essere artificialmente modificate da 

ripopolamenti, pesca, introduzione di specie alloctone. 

 

Gli indici proposti utilizzano l’HABITAT come metrica per valutare l’impatto 

sulle comunità biotiche, i parametri fisici descrittori di un corso d’acqua 

sono quantificabili e misurabili, ed è possibile determinarne la deviazione 

spazio-temporale rispetto a delle condizioni di riferimento. 

 

Gli indici proposti possono quantificare alterazioni sia idrologiche sia 

morfologiche e possono essere calcolati per diversi tipi di pressioni 

(derivazioni, disalvei, svasi, sistemazioni, hydropeaking). 

Conclusioni 



Grazie per l’attenzione 


